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AVVISO 

AL LETTORE 



Tutto quello che sono per dire intorno al mio 
Studio, appartiene al mese di giugno del pre- 
sente anno 1 833. Dopo questa epoca, non ne 
garantisco i cambiamenti. Userò peraltro 
ogni cura, acciò esso si conservi, per quanto 
si può, nello stato in cui ora si trova: senza di 
questo il mio Libercolo si renderebbe inutile ; 
non sarebbe gran danno . 



PREFAZIONE 



II tempo oggi più bello della rito è certamente per me 
i/ucllo die passa nello studio miei Quivi, adonta dei ru- 
mori, ehe infestano la incomoda via ove egli posa,penia, 
studio, dipingo con animo quasi sempre tranquillo , poi- 
rhè te cote di questo mondo mi hanno pur troppo mo- 
strato esser follia , funestarsi la niente, e il core con le 
passioni, con le miserie: cosi passo la vita meno infelice, 
'-.osi la pace nell'animo mantiene in me ( ad onta del 
tempo) verde l'età, sano it corpo, sana la mente: - meni 
t a ita in torpore anno: - Questa mia filosofia non mi fa 
peraltro insensibile alle pasiioni, ma mi dà forza , se 
non tanta da vincerle , da reprimerle almeno , si clie 
per essa mi è dolce il peso della vita, quella, che tanti 
in mezzo agli agi, ed alle ricchezze trovano talvolta duro, 
ed insopportabile : ma che vado io fantasticandomi il 
cervello con tati materie! che vado io parlando di filo- 
sofia ! Oggi tutte le filosofie del mondo sono per lo più 
rancidumi, ciance. Platone con la sua sapienza. Diogene 
con le sue stravaganze , Socrate con la sua dottrina, che 

studio mi ha fatto risolvere profittare di alcuni giorni 
che mi avanzano all'esercizio dell'arte (,} onde fare un 

(t) ^ Terminati i miri ituiI^por^U dipinta <ltl loiutLo, che de?o 



□igiiizcd by Google 



6 

ragionalo catalogo degli oggelti.clicm elio sì trovano, là 
qua! cosa non fo già, per eroderò , o far credere altrui 
possedere io cose di gran valore, ma per il solo diletto 
di occiifirtni in qualche modo dell'arte mia , conTesnr- 
cizio deliamente, senza del quale poco varrebbe quello 

una starna come latte le altre? Stampe inquadrate , libri, 
disegni, quadri, cavalietti , cartelle, canapè, sedie, ta- 
volini, eeeo ciò che contiene ■ Quivi in sola compagnia di 
questi oggetti traggo ore beate.- concisi ragiono, ed il 
in;,f:, fot u linguaggio mi dice talvolta assai più, di lutiti 

delle cose dell'arte, Ciò faccio , per torre all'ozio quelle 
ore, che all'arie medesima non mi ò possibile ora dona- 
re. In questo tempo riposi dunque il pennello, e lavor i 
la penna, lYel primo (come altre volte dissi") cerco solo 
fama e denari! la seconda vada pure come si vuole. 
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Parrà co» strana veder dedicalo uno scrino a uno Bestia: 
Non è quoto il primo eiioi Tali dediche sogliono farli 
oidi ni riti niente, nii grandi, nni viri amici: Lo scritto mio 
t troppo miserato! cosa per i primi: Ove trovarci secondi 
ai tempi noitril .... Qual migliore ici'lia di un Cane! chi 

Qual uomo darebbe oggi all'altra uomo parte delle sue 
sostarne con quel disinteresse, con quell'amore, con quel 
trasporto, clic un Cane dà la vita per il suo padrunel con 
tali dati, chi mi condannerà, le ad uomo preferisco la mia 

eo , par che viva solo per me ! Da un mio sguardo , da ima 
parola, dal più piccolo molo indovina il mio pensiero: I 
tuoi movimenti, il vario modo di abbaiare, chiaro mi mo- 
strano 1 snni. lo le parlo, e dai suol moli indovino la sua 
risposta. Unito dunque da tanto tempo a questo buono , ed 
afleltuoso animaletto, con lui passo la più gran prie del 
giolito, e nella sua compagnia, trovo talvolta quella sod- 
disfatene, quel diletto, che nella compagnia degli uomini 
raro rinvengo. E siccome alla natura sua non è dato pene- 
trare nel cuore umano , cosi consacrando a Lei questo mio 
scritto, gli uomini conoicerunno la gratitudine mi», all'af- 
fesione dì Lei , né chiameranno me , adulatore, interessalo; 
dalla .[uni Isceia, forse non sarei andato esente, se a un 



{•ririili;, ri ad mi amico ave» si divi lini. i l'operi mi». Per 
<)ii."il<i, e non per nitro, lui agli nomini preferito mi Cune. 

SA ! ;, che in qualunque mudo, 3I1 scrini non snn fatti 

per i Cini , mi siccnm,. in r^ni „ c iciW di tulle, cosi 
vedins.si anche qimia. Lo jcrillo d'incollo Pittore, non 
può esser, clic roha da Coni. 
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ALLA MIA PIA " 



Etccoti mia cara Amica uno scritto, che 
a te consacro con tutto il sentimento del 
cuore : leggilo, e dimmene ciò che ne pen- 
si : Io valuterò il tuo parere, qualunque si 
sia, perché son certo sarà schietto, e forse 
non tanto da Bestia. So, che per i libri 



veduti nel mio studio, come per le pen- 
nellate, sei un po' infarinata di Lettere, e 
di Pittura: dunque leggi, rifletti , e ri- 
spondi. 

Conservati sana, e campa quanto 

IL TUO N. MON TI 
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RISPOSTA 



Ho letto alla meglio il lunJU. S., mu essendo in 
Bestia, />er vero dire //oro v'ho capito; pure dirotti 
in qualche moda eia che ne penso : Come mai ti è 
caduto in niente dedicale uno scritto a un Cane! 
cosa vuoi Tu che si capisca noi di scritti! Forse 
non hai trovato fra gli Uomini basto che lì entri? 
A me pare , quantunque bestia, che la scelti! da te 
fatta mostri il tuo strano pensare; e colui che pen- 
sa, ed opera stranamente è reputati! pazzo. A forza 
poi di lambiccarmi il cervello su questo tuo scritto, 
sono pervenuta a capire che si tratta dell'Arte tua . 
Su tal proposito or mi sovviene ili aver veduto Un 
giorno nel Ino Studio due, che tu chiamasti col no- 
me di Letterati , i quali parltiialuti non so di che, mi 
rammento bene ti disserti che chi stampa, bisogna, 
che si ponga in mente per primo principio di dir 
bene di tutti, se non vuol esser criticato . Io la penso 
rosi, /michè ho ben veduto, die quando ho fatto le 
feste, tutti mi hanno accarezzata : credo debba esser 
così anco degli Uomini, sebbene abbia alcune ■volle 
udito dire, che ne iu- siami di quelli peggio di noi. 
Difatti, quante volte mi son travata passeggiando 



Icco ii veder cani avvicinarsi a far festa ad alcuna, 
e riceverne in guiderdone una pedata! Noi non mor- 
diamo nuii chi ci accarezza. Ciò au fa credere.che il 
consiglio di i/uri iliw. letterali sia buono si, bui 
fallace , poiché gli Uomini , per quanto sento, non 
sano tutti buoni, da dir sempre bene, di chi non 
dice male, e questo min va bene. Sia come esser si 
vuole; opera bene, e lascia dir chi -vuol dire. 



LA TUA IMA 
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DELLO STUDIO 



MIMA PARETE A DESTRA ENTRANDO 

JNel primo rango di questa parete sono col locale sette 
«lampe, composte, disegnate, ed incise all'acqua-forte 
iLll'esimio sig. I.niiji S;ibiLii. lli . I suggelli sono tolti 
dall'Apocalisse di S. Giovanni. 

PIUMA STAMPA 

/■ / villi itliuiii Anteluni furti-iu.... 

Apoc C. X, 



È stillo il Sig. Sabatelli cosi fedelmente attaccato 
alta Sacra Scrillura in queste sue composizioni , che 
leggendo quella, credi vedere queste: queste vedendo 
i ivi li lirismi quella: cosi dovrebbe esseredi tutte quel- 
le opere di Pittura, che dalla Istoria, o dalla Favola 
lolgono argomento. Si vede in questa Stampa l'An- 
gelo, elle con un piede sul mare, l'altro sulla terra, 
tenendo con la sinistra il libello, giura coti la destra 
rivolta minacciosamente ul Ciclu. S. Giovanni pro- 
strato a terra, con mani giunte, cliiedca lui II Libro 
ec. Questa figura e cosi vcra,clie ogni su» parte sem- 
ina calcala sulla natura: lo siile non appartiene a ve- 
rima scuola. Le picgbesono larghe, e molli. Ucaral- 
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tuli: è man tenui» in tulle le sue parti. Chi l'arie trat- 
ta con questi prindpj, vada pur franco... In questa 
semplicissima coni posi «une lia posto l'Artista lulto 
tpitil poetico, tutto quel misterioso, clie a talsoggello 
conviensi. Non parlo del disegno, della profondissi- 
ma iole Ili gema delle parli, del modo cui quale sono 
trattale, poiché tutti sanno quali, e quanti pregj pos- 
seda il vaiente Artista in queste branche dell'arte. 

SECONDA STAMPA 

Et ecce sedei posila erat in Coelo, et suora sederti 
scdens Apoa C. VI 



Questa com posizione è veramente fra queste, 
quella, che (ad eccezione della quarta ) più d'ogni 
altra dimostra l'ingegno del sommo Artista. È il par- 
lilo da lui preso cosi bene immaginato, clic pare im- 
possibile che Figure di quella dimensione possano 
trovarsi così ben disposte (e tali, quali dal Testo ven- 
go» descritte) in cosi angusto spazio. Si vede dunque 
Cristo sedente su! mistico Trono circondato dai quat- 
tro Animali, simboli del Vangelo. Ventiquattro Re 
prostrati a Lerra gli fanno corona: lutto in questo sog- 
getto è traLtalo col solito magistero; ma quello che 
più sorprende, è il modo, col quale egli tratta gli ani- 
muli. Non so chi oggi vi sia, che possa in ciò starle 
a limile. Nella quarta stampa (la quale ad eccezione 
<lfl Sanlo, nonallro che animali contiene) mi riserbo 
a parlare delle cognizioni sue grandissime in questo 
genere d'Art*. 
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TERZA STAMPA 



l 'idi qaod Jpcruisset Agmu — 



QuaLlto Cavalli, con quattro Cavalieri formano 
il soggetto ili questa composizione: questi quattro 

ria posizione: Lo stesso è dei Cavalieri. Uno ili que- 
sti, è la Morte: morto c il Cavallo, murto il Cavalie- 
re: Ma questi morti (allora vivi) sono pieni ili vita, 
pieni di movimento; tu, in vedergli, eredi sentire 
In sgretolio delle ossa, che- pare siano lì li, per roui- 
]»■!* la rugosa pelle, tlie le ricopre- Non è cos'i degli 
altri , che belli, e I11.11 pascimi .corvettando, trullan- 
do , e correndo fra le nuvole, Tendono queste in mo- 
ilo,elie tuLlu iiisi.iiivnl^iiiii'iitiiM-iidira esser per loro 
il Cielo, e la terra. S. Giovanni piccola, li ben mossa 
Figura siassenc mezzo in ombra, tulio sbigottito sul- 
la «jiomb del mare. 

QUARTA STAMPA 

Dan. C. VU.(l) 

4- 

Da uno squarcio di nubi in un cielo di notte, sor- 
go un chiarore, dal quale sembra esser discesi, un 
Leone, un Orso, mi Pardo, e la strana Bestia du San 
Giovanni descritta per babilonia . Quesli quattro ani- 
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natura, si vedono aggruppiti sul hi superficie del ma- 
re: pure che le onde slesse sbigollisranu al ili loro 
Bspclto Icrribile. Agibile dal velilo, e dal movimen- 
to degli animali medesimi, s'interpongono fra loro 
si, che pare chea momenti debhano sommergergli; 
non manca che il colore, per credere quivi tulio vero; 
e bene vi ravvisi ancor questo, se prendi a esaminare 
come Sabalellì ha Irati* to, e pelle, e pelo, e musco- 
li , e spruzzi , e spume, e lino l'aria , e le nulli, che 
tulio queslo circonda. Ma quello che più sorprende 
in tjin-Mii u »i riii ìjilinij carta, è il muviinento, la for- 
ma, e l'anima che Sabateili ha dato a questi Anima- 

una razza di simili bestie, quali mai uomonou può 
B Ter vedute riunite fra luro,e delle quali è impossibile 
n>ncepirne più giusto, più vero movimento. Qui, lutla 
la forza dello studio , e del sapere non basta , se una 
strabocchevole dose di genio, e di gusto non vi si ag- 
giunge. Questa sola Carta basterebbe a provare in 
quale allo grado Sabatelli tutto questo riunisca Ma 
torniamo al nostro argomento: la scena terribile di 
qucsli animali, è attenta meo le osservala da S. Gio- 
vanili , il quale ritto sul girlo del mare, in alto di li- 
more, sta lutto riconcentrato nella persona, mentre 
il vento lo fascia nei panni, i quali ondeggiano per 
l'aria, e dove non trovano resistenza. Questa Figura 
piena di sentimento, e di vita , è mirabilissima , si ri- 
guardi con l'occhio dell'Arte, si riguardi con quello 

della natura; Povera Stampa! ricca dì unti pregj, tut- 
ti possuno averli a rueschinissimo prezzo. Ciù non 
sorprende, quando si pensa, che la ecciti umana, non 
pulendo dislingneiv il utu iiutlIo, profonde larghe 
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le nega a belle ed originali produzioni.. 



QUINTA STAMPA 

Et villi et ecce r,i,Um aimlulam. 

Apoc. C. XIV. 



Cristo in alto di Serena siede su bianca mi Ih', 

''■l'I"??* S'nowliio : PIÙ neri, ni embleinntii-a 
itula gli cingo il prlln, cadendo ih Ih 'palla tinnirà 
jI li»uru Ucalro un Angiolo, vr^endu per meli il j 
siiLlopotle rulli, grida sii alla \ocr MÌtU falce m 
Illuni er. Puebe liiw ili paese: ecco tulto ciò , die 
comprenda questa carili. Questa composizione, per 
se stessa scmplieiwiiini, nini cede alien lire, nel gran- 
ile, nella navil;i,uc]]'esei:uziiine.: in ogni sua parie, Lu 
ravvisi il genio già udissi ino, ed il sapere profondi! 
ilei suo Autore, li cosi Libilo, cosi vero il giro delle 
pieghe, massi me i [nel In del In tornea dm cinge C rislu, 
elle è impossibile [lir miglili: le nubi liianelie i> leg- 

jiihomma e immaginato, e reso cimi quella grazia , 
een quella fenile/./;!, rlie limili iliilingue la testa, e la 
mano di questo esimio Artista. 

SESTA STAMPA 

Et txnvcrtus vidi scplem candelabra aurea. 

Apoc a i. 

G. 

Ancor qui Cri sin inclinili lietezza, sostenuto da 
bianca nube, cileni ululo da seti.- .undelabri ardenti. 



sette stelle portando sulla destra, livella minacciosn- 
luenle al Ciclo, additando con In sinistra la Tona: una 
spada si parto dalla sua bocca. All'aspetto ili questa 
figura terribilissima, rimane sbigottito ilsanto Evan- 
gelia , elio con un ginocchio a terra alia le braccia, 
quasi in allo ili difendersi dal suppusto sovrastante 
pericolo. Chi ha letto nella Apocalisse questo sog- 
golo, converrà che il carni! ne, elio lia dato Sabalelli 
al suo Cristo, (come a tutta questa toni posizione) è 
veramente quello da S. Giovanni con la penna di- 
X ■ - ■ i ' ■ j - iinvli'simo succiti), jiij t i,i iluàs;] cti:u- 

pusizione (ad eccezione del S. Giovanni) Tu trattilo 
(saranno oramai aoanni compili)» fresco dallo stesso 
autore nella Cupola della Chiesa del Muntale (di- 
stretto pisloiese ) nelle cui viciname io faceva allora 
le mie villeggiature, nella deliziosissima Villa di 
Celle. Carlo Kabruni, ora estinto, n'era in quel tem- 
po il padrone. Di quest' uomo, cliiaro per virtù, per 
dullrina, per ricchezze (tanto diflicile a riunirsi) ne 
piangono tuttora, e ne piangerà n sempre quei luo- 
ghi la memoria .... In quel tempo l'egregio Propo- 
sto sìg. Berlini benemerito delle arti belle, e d'ogni 
buono studio, commise a Sabati-Ili questo lavoro, ed 
a Benvenuti un Quadro ( la Samaritana ) per uno 
degli Altari di questa Chiesa, da lui quasi dai fonda- 
nienti restaurata, ed abbellita. La sua casa piena di 
libri, quadri, e bellissime stampe, pareva più il sog- 
giorno di un cullo Artista , che di un non riero Paro- 
co. Bericlìco, sociale, cullo, religioso, da lutti era 
amato, e slimalo. Dio l'abbia in gloria. 
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SETTIMA STAMPA 



Et vidi mulierem scilentcm super lìcstiam. 

Apoc C. XVII. 

Qui Sabatelli si mostra iti solito grande, pieno di 
Movila, di genio, equanlo mai conci* toso . tigli dà 
alla sua Dunna di Babilonia (ohe sì vede in altitu- 
dine a lei conveniente seduta stilla strana Bestia) 
quel giusto carattere, che gli dà lo Scrittura ; ma que- 
sto carattere si ravvisa nell'altitudine , nel sembiante, 
non nel costume. Non condanno pur questo Sabatelli, 
poicliè se non c stato in questo scrupulosamenle at- 
taccato al Testo, come è stato nel ri man ente , a ciò 
]'lui indotto quella modestia , della quale lin ri vestite 
Bum prete Opera sue, sebbene non da tutti lodata. L'in- 
decenza, sia in arte, sia in natura, toglie ogni nobiltà, 
snerva il scnlinieiilo, e disgustosa talvolta si rende 
agli stessi liberi pensatori. Tacciano dunque coloro, 
i quali di troppa modestia accusano Salta telli , poiché 
se alcuna volta egli ha dovuto trattare soggetti in 
qualche modo lascivi, non ha però con la modestia, 
culi la quale gli ha ri vesti ti, tolto a loro in veruna parte 

liaililu il soletto. Le cuuq>usi/.iuiii di Sabatelli, sìa 
per la novità dei concetti, sia pel mudo, cui quale 
suiiu trattale, hanno tali pregj, elio l'ultima che tu 
vedi, ti sembra sempre la migliore. Un sano inten- 
dimento, un ocelli» ieip ir/ialc. non si lascia però 
trascinare da queste sole bellezze, e trova talvolta 
ijual cosa a desiderare, la qual cosa non manta, in 
laute opere di meno elevali ingegni. Ciò nonostante 



le opere suo danne., ini jnuor j> L ai dii ramina lui fjuollii 
lii ino cliu il inoli tono gli nega, e tilt; gigantesca 
vìve nella opinione di olii l'Arte conosce. 

8. 

Queste salii: stampe sono fiancheggiate da due 
ponili cornici, le quali contengono gran numera ili 
ritratti fatti in vnrj tempi da mi: in litografia, e clic 
qui posi come zimbelli . . . , 



Principia il secondo rango con una grande Stam- 
pi! in due fogli, Incisa da Cu t] ego, rappresentante limi 
partedella volili de Ih ( ì:ip[>rl l.-i Sisti mi, >-. prci.i'.iiii^nii: 
quella, die comprende le due terribili ligure, il Pro- 
feta Ezeclitello, e la Sibilla Eritrea. Queste, come 
tutti sanno sono opera ili Mi eli cianciolo: ciò basta 
per Cime il suo elogio. 



Ne viene altra Stampa grandissima , incisa da 
Wostermann, esprimente la Iìaltaglia delle Amazon!, 
opera muravigliosissima di l 1 . Rubens, Quest'uomo, 
mostro di genio, ba in (pesta sola coni posili onc fatto 
eli farai nenie vedere, mimilo valesse nel genio, 
guanto in ogni altra teoria dell'Arte. Lince, masse, 
novità di concetti, espressione , scorci , moto, vita , 
ijuivi lutto sì trova, e tulio giudici osa menti: dispo- 
sto. Chi sa qual brio suri nella tinta, clic pnclii al 
par di Ini hanno più vagamente conosciuta. Peccalo 
che la mia slampa (selilwuo intima ) sin in cattivo 
slato, e lenza un vetro. 
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Vellosi accanto a questa una cornice contenenti: 
un Disegno [nmnl.il a rossa ; Questo ì: copia di un bel- 
lissimo quadro dì Masaccio, posseduto un lempo dal 
Pittore Amjgoli. 11 Principe Rospigliosi oc fece poi 
1' acquisto dagli eredi , ed ora trovasi nella di lui Gal- 
leria a Roma .11 1 soggetto di questo quadro è, una Don- 

dredi blomolo: altri Ginevra : altri una Prelica, ma 
sembrami che ni uno abbia culto nel segno. Di que- 
sto Disegnami fece dono l'egregia Sig. Marchese Li- 
brila i-Luloi lij u L7Ì , eoii).- lavoro ili Baioni. 



Sono già quattro anni compiti da clic pubblicai 
quello mia Polianlia, nella quale parlo in versi, eil in 
prosa di una Giovine Rosalia Filìpoviln pollarla, da 
me conosciuta in Pollonia. Di questa , quivi si trova 
in russa cornice il ritratto da me diligentemente l'atto 



l' intendi meniti, e il gusto, col quale sono accusali, e 
muscoli, e [Millo, b «imi, usai, ili allaccili: Tutto è 
scritto con un saperi: imliriliili:: fc casi giusto il sogno, 
che dove qucslii manca, tu \edi m:t nulla, quello, clic 
lidia monlo dell'Artista è rimasto. Del piede dell' A ri- 
tte (i]ucllo col quale tenta toccarla terra) nonne ve- 
di clic un seguo, che indiai solo la sagoma, ma lille, e 
ni giustoneeil ui<jviiiii'iili>,t: In i'ui'i un, elio tu giuri ve- 
dervi I (ii quiriti, le l;thiii:i, I rendi ni clic le uni- 
scano, la pelle die le ricopre. Così è di tolte le altre 
parti. Questo gruppo e stalo ripetuto allre volle 
dall'Autore, od lino tic ha ilsig. Professor Missirini, il 
quale per esser inoli" f Nilli^iato, e pimi l'i^.i.itn. mini - 
ea di quel sentimento, e di quella maestria, della qua- 
le tanto a bornia il mio . Questo Disogno è collocalo 
accantoni ritratto della anzi delta Rosalia. 

.4. 

Ritrailo di Pietro Leopoldo Granduca di Tosca- 
na, da me fallo in Situava Un . 



Ne viene altro piccolo Quadretto, esprimente 
un S. Francesco nel Deserto, fallo espressamene per 
me, con quella sua maniera dall'egregio sig. Moller 
celebre Paesista , e morto nello scorso anno. 

ili. 

Ritrailo di Messire. Anloiuc ila Sìnglirt magni- 
ficamente inciso da Will , dal quadro di I. Cam- 
pigne. 

'7- 

D ne seguì dal vero del ritrailo del Granduca 
Costantino, fratello dell' Imperatore Alessandro. 
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gnalo ìli litografia dal sig. libidini, per corani issiuuc 
dell'esimio ÌluIIliu.- si^ 1/iifn/u Uartolini, e dal me- 
desimo a me donato, come si vede dal versi) scrino 



Somigliantissimo Ritratto in litografi del Prin- 
cipe Napoleone Luigi iionaparlc, dall' ottimo di lui 
Padre a me donalo: la iimnioria di ipicsto signore, 

Artisti, degli uomini di lettere , c di ogui coltivatore 
dei buoni sludi. 

Picco lo ritratto di Clemente IX, Tapa Rospi- 
gliosi. 

Paese di Agostino Caracci inciso da I'"rouecsco 
Barlolozii. Di questo esimio I umore sta ura scriven- 
do la vitu il chiarissimo Pro Ics. ir Missirini. 



Carla Geografica dell' Europa . 

a3. 

Poclii giornidopoil mio ritorno da RomnfneU' 
anno iHi^) venne a trovarmi (redure da quella Ca 
pitale) il Sig. Proli ssurc MisMnui . il ipialo per parte 
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ili Canova, mi rimesse duo licllePasle (di Piklcr) espri- 
menti il ili lui llitrallo. A ijucsli era miilo l'indirizzo 
segnalo dì sua mano. Una di queste Paste la regalai 
□ I Sig. Martos, (Canova della Russia) l'ai tra si trova 

=4- 

Un piccolo ritrailo d'Alfieri inciso a Parigi si 
veti e accanto al suddetto. Quando nell'Anno iri:><> 
il Sig. S.ivoriu Fabre, distinto Artista Francese, (al- 
lora in Firenze, ed erede dei Manoscritti d'Alfieri ) 
prese la rìaolnidoiie di albani] unii re Li Tosca na , per re- 
card a Monpellier sua patria, fra le cortesie usatemi, 
cara ollrcmodo mi Tu quella del dono di Ire versi 
composti, e scrini ila Allibri, e falli cs jims.samente, per 
esser posti sotto il di lui Ritratto : «Geo come dicono: 
Chi fi), che Tcce, e die merlò costui ? 
Tentò il coturno, in cui 
Furs'ebbe eì pregio il non valore almi. 
Avvertimi elio altrui sta scritto senza 1*/. Que- 
sti versi dunque autografi, ho collocati sotto il 
dello HilraLto con iscrizione, cliu ne rammenta la 
memoria . I medesimi si trovano riportali anche nelle 

i5. 

Ritratto di ISartolommco Scslini disegnato in 
pietra da Boggi. Scalini ei a l'oda insigne, architetto 
egregio, e grazioso disegnatore in liguri. Questa 
stessa cornici! contiene un ri li-alto ( fatto da lui in co- 
lore) della vecchia serva del Priore di S. Malo, Ino- 
godi tuo nascita, nelle vicinanze di Pistoja (i): fa li 
dove conobbi la prima volta ijucsio Uomo straordi- 
(i) Vi il vcilt Mtitle hI cumuli, dì jU.liialtm . 
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nario. Glii conosce il Poemetto Jet la sua Pia, vedril 
i] uni sin ildi lui valori; lidi' Arie poetica: niuno lo su- 
pero nell'improvviso, llencliè giovine, d' erudi zione 
profondi! . Conosceva a perfezione i classici, le matte- 
inaliclie, ed ogni buono studio. Tulli questi prcgj, 
tenne indietro il singolare suo modo ili pensare, in 
ciòelie alle scienze, ed allo studio non appartiene. 
Egli mori in Parigi il j 5. Novembre 1 8aa. 

aO. 

[litni Lio in litografia di Urbano Lampredi, lai lo 
.Su Kiprinfkì. 

SECONDA PARETI: 

Piccolo Quadrello a olio rappresentante una 
piccola Cappella di un Nomilo. Autore di questo gra- 
zioso Quadretto è il sig. Emilio Eurui, tenuto gene- 
laliuenteperiliu'/gióivu di Firenze. 



Sotto alla della slnmpa è una litografìa assai ben 
falla da 1 sudd et lo sig. Galli, esprimente Mie bela ngiolo 
flou arroti, cenando il sua Mose in piccolo modellclio. 
Questa fu disegnala dal Quadro originale da me l'aLto 
per coni n usai on e dell'ottimo sig. Mardiese Gino 
Capponi, presso del quale si trova.— I benelìoj da 
lv.su ricevuti su ni unii i-rni pri; scu] pili nel mìocuorc;nè 
tempo, uè loco potranno mai canoe Ila me la memoria. 

3. 

Allorcbé presi la risoluzione ili abbandonare 
Itntlla , mi retai dal sig. Canova , al quale ero racco- 
mandato dal! ' ultimo Senatore Alessandri suo umida- 



afi 

ai ino; noli' atto di congedarmi volle l'esimio scultore 
donarmi di suo mano due modelli in creta, uno il 
ritrailo di Elisa sorella di Napoleone: l'ultra della 
moglie ili Luciano lìunaparle. Questi due Modelli 
erano gli stessi, dai quali trasse le forme (e perciò 
muli Liti) dal cui getto furono poi da lui fatto le sta- 
tue. 11 primo, e quivi appeso: il secondo si trovo, 
presso il sig. Ur.ixim sculture, n! quale lo donai poco 
prima della mia partenza per il Nord. 

4. 

Eccoci a una curiosa isturiclla: Il giorno ovanti 
la mia partenza da Pietroburgo, fra le disc clic rima- 
ne vaumi a vedere, era la piccola Casella fu Illirica la 
da Pietro il Grande, die si trova sulle sponde dell» 
Heva a piccola distanza dulia Fortezza. Ella è coper- 
ta da un portico fallo dopo, ondo preservarla dalle 
ingiurie del Icnqiu: sotto questo portico è collocati! 
una piccola barchetta, fatta pure dalle mani dell» 
stesso monarca; di questa servi vasi per tragittare alla 
Fortezza. Un invalido soldato armalo d'alabarda, sta 
continola mente rondando sotto questo portico. Men- 
tre io stavo esanimando la Barca , mi nacque l'idea 
aveller da questa uncliiodo, per conservarne in questo 
la memoria. Profittai dunque del momento, In cui 
l"iiiiuli(lr).HÌ t rm jyh il :iH'up|niit(j Li In. [UT [idi'IV iii.uij 
al furto: ciò fallo, unitamente al chiodo, mi rimase 
nelle mani un buon bracclu di quel legno, al quali: il 
cliiodocra unito. In tal frangente, non mi persi d'ani- 
mo, elle nascosto il furto sotto il soprabito, Lisciai la 
casa , il portico, e la iiarca , e ratto ratto me n'andai 

senza esser vedute dalla g 'din. Era allora in mia 

compagnia il dottore Primo Descacciali di Como, col 
quale léci poi il viaggio smu a Vienna . Questo UulL-u 
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fri velie appeso Recatilo ella crei» di Canova. Su que- 
sto applicai una piccola iscrizione in memoria del 
follo . 



In questi tempi godeva fama di buon 
in Russia Al essandro Orlowskì, Artista ili molto in- 
dille di' genere: di quest'Uomo, si vedo in questa 
pareteli Ritrailo da lui slesso benissimo fatto in li- 
lii-riilia. Ai due lati stimno due superbe stampe di 
lai genere ( e da esso medesimo fatte ) esprimenti, 
ima la postu russa d'inverno: l'altra, quello d'estate; 
ehi conosce quei luoghi, quello genie, quei costumi, 
bisogna che convenga, che più fedeli ritratti non È 
possibile vedere . Il loeco di questo lilograiie è schiet- 
to grasso, a sentito al tempo slesso. L'elfetlo ( in par- 
ticolare della posta d'estate) è sorprendente: il molo 
dei cavalli, dello ruote , .Iella polvere, non può esier 
più vero. In quella d'inverno, tu intirrziisci al 
solo mirare quel poco di faccio del militare , che tulio 
in umbra, se ne sia rannicchiato nella slitta: sono in 
somma queste due carte pregi abilissime, non tanto 
per la verità , quanto per il hello, e pittoresco modo 
Cui quale sono Irollalc. 

G. 

Solla iti queste si vedono pure due stampe blo- 
gralicbe dello stesso Autore, una delle quali rappre- 
senta (cosi sta scritto nella carta, che prima le conlc- 
neva ) Ambnssadeur Persati a chcval m haliil il" 
ceremonìe: L'altro Chef ile Coiudes cu costume 
guerrieri sono queste nel lor genere non inferiori i« 
pregio allo procedenti. 
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In mezzo a questi dui.' (/u-iilicri è collocato un 
gran Disegno acijuarcllalu iti coluri, rappresentati [e 
Ola Padre, ere per mano (li un Angiulu, dà le Ta- 
vole della legge a Mose. Questo è uno Jelli sludj ibi 
me fotti, per il Dipinto, elio devo eseguire nell'I, e li. 
J'jlj7.£0 du' l'itti. 

TERZA. l'AUETE 



Nel mezzo di nucstn Parete (nella parte Supe- 
riori:) si vede un Quadro in largo , il inule uhi tiene 
due Disegni all'arnia rei lo ; ciascuni) di questi e in 
mezzo- lo lido, ed opera del si g. Gasparo Martelliti!. 
L'uno, e l'altro formano un solo soggetto : L'Apoteosi 
di Bacco; Questi Disegni (ad in:eiiouc ili alcon cam- 
biamento) servirono di modello, per l'esecuzione del 
Dipinto fallo dall'Artista suddetto nella Cupola della 
mayniliiM Galleria del pala i/o del l'rìucipi: Borghese 
in Firenze. Di ([uesta Volta il sìg. Ilei/.iioli dipinse 
il lato sinistro: io il destro: ambedue tratta ni ino sug- 
gelli di Bacco. 



Lateralmente a questo Quadro, sono collocate 

Signori Pietro Benvenuti 
Giuseppe Beinoli 
Gaspero Martelliti ì 
Giorgio iferti 



Pancotto Buyjji 



TERZA PARETE {secóndo rango) 



V ri uti pia il sminilo l'jiofjn di iju^lii parete roii 

mediocrissima Stampa ili MiUiniivsimo Quadro. 

Unesla rappresenta l.< lamu-sissima Deposizione cJ L -lln 
(Voci! (li Donidleda Volterra. Dissi pool ni i , d ifi In 

Stinta Petronilla ili Guerrino ew il letto Quadro ilei 
inondo: oserei ora nUmmire e-sscre questo il quarto, 
(ìran dis»rii7iii por l'urte, die questo capu-d'<i[icrn 
sia in deplorabilissimo stalo. Chi conosce il gruppo 
lidio Marie, dui l à enmenire ism tasti impossibile 
conqiorrc di mieliti. L' repressione è vivissima, c 
vera. 11 Disegno e coi Tri li.s.sinio io tulli; ìir sue parli. 
Citi cerca lo etile, igni lolla, mito lo ritrova: Molli 
en od a 11 na no Llauii'lle [ut u\ i.t fililo la Madonna ca- 
duta, (pianilo la Seri 11 urti iIlit, ehe'iri quel momento 
itnbat: liainio ragione; ma con tu Lio questo la sua 
Madonna è la pili Mia , hi |iiii reputala di ij Haliti: se 

lineili , glie (.nuda io yli Ai li sii perni l'ulti peccali, 

i quali certamente lui i noli suno, che agli ocelli dei 
Iroppu severi pedanti. Orazio ha iikiHu giovato all' 
Alle (sebbene molti ne abbiano abusalo) con quel 

suo Pwlnribui K. 
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Dopo di questo, tic \ iene la stampa delincata, 
ed incisi da V. Lcfchrc, rappresentante il martirio 
di S. Pietro, opera in.irm iìiliosa ili Tiziano, die si 
conserva tuttora nella Chiesa di S. Pietro, e Paulo in 
Venezia. Il nome dell'Autore basterebbe a provare 
il bello di questa Opera; DM quella, die lama le 
accresce, è l'essere questa riguardala, cerne un capo- 
dopera di questo gran maestro. Questa stampa è lue- 
sione, i caratteri, le parti sonu t l'aliate coti fermezza, 
e fedeltà. 11 Paese è sorprendente. Sono le masse di 
qocsla stampa un poco Irilc, è vero; tuttavia nella 
sua totalità rammenta Lene il Quadro, die nel 1818 
veddi in Venezia. Chi vuole avere cliiara idea di que- 
sto, vedo la bella copia fatta da Livio Melius.chc si 
conserva nella nostra Accademia. 

3. 

Ne viene in seguilo la stampa ( incisa da Dori- 
gny ) della famosa Gala Lea di Raffaelle. Questa è una 
delle migliori carie di quest'Incisore, sia per la fe- 
deltà dei caratteri , sia per il taglio. Sebbene questo 
Dipinto sia riguardalo in tulle le sue parti, corno un 
capo-d'opcr.i dell'Arte, il mio debole intendi mei ito, 
non è mai potuto pervenire a coni pieni fere la forma, 
e il gira delle picglie del panno , clic cinge la Gala- 
tèa. È questo nel suo del taglio mosso con quella gra- 
zia , con quella verità, clie lauto distingue Unitile Ile; 
ma con lullo questo, confesso, clic non arrivo a spie- 
garne le pieghe. Peccato che questa Opera insignii 
sia slata ritocca : non sò, rome si sia pollilo trovare, 
chi abbia avuto lauta audacia, da mescolare le sue 
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pennellale, non quelle di ita flap Ile. Carlo Marnili .'Mie 
questo coraggio! . . . Le Opera ilei grandi Maestri , 
sulu il il loro slessi do\ rcli|p<:rn es-ii.T l'ilocclic. Meglio 
un sai d ilo originale ìli latto, che Bua ìntimi figura 
originale, e rilecca 

4- 

Si vede accanili a ijiiot» stampa tm Disegno al- 
l'acquarello, rappresentante il ritorno ifi Ulisse, E 
Penelopi'. In ini blu ili ilello DisegiHi vedesi la se- 
guente iscrizione: u lli-a-ipio uncinale dal quale il Si};. 
- Gaspero Marltllini, un torti ilei mmlcsimo Ila tse- 

■ guitti la bellissima Pitturo nel gran quartiere che 
. ora si sta dipingendo nell'I, e 11. l'alalo de' Pilli 
r in Fi reme. Il |in-..iile Ili.. '^ni, e sIji lo regalalo dal 

■ suoAulorea meN. Monti suo amico, e collega, 

■ nella occasione ili cs-nie ambio a lare visita mcn- 

■ tre dipingeva, questo ili 20 ili agosti! 1817. 



Ne vengono m a i line libinosi Leoni ili Canova , 
egregiamente disegnali in limila dal Sig. Agostino 
Valentini, e benissimo litografali dal Sig. Paolo Gu- 
glielmi. Sono qui'sii 1:1. pia di i[iii-lli,cln> umano II se- 
polcro dì Papa tirannico; a questi Leoni deve Canova 
( origine della di lui baia. 



In inailo a questi e. collocalo un quadro largo 
un Lroccio, dipinta a olio dal Sig. Pietro Benvenuti, 
liapnresonta il rilrattu della C. E. N. P,, figura inte- 
ra seni [giacente ;È, come in allodi sortire dal Bagno; 

ina questo Eagno e un fin , i lie 11- scorre vicino. 11 

piene sul quale questa li^ur.i uampeggiu , è dì amiti- 



Il 

niosc lince, di armoniosa , e fresca tìnta. Tulio il 
quadro è abbnoato, ad eccellono della Testa, clic è 
ridipinto (cioè ri rapa sto la) e so miglia li te. Questo Qua- 
dro fu ih me acquistato dal suo Autore , per aver 
memoria del mio Maestro, non meno ci tu della l'er- 
suua quivi dipinto. 

1- 

Altro Disegno all' acquarello ne succede, in un 
lulodel quale vedisi Ih seguenti: i stri /.io ne : • Disegno 
» originale, dui quale il sig. Gasparo Murlellini Au- 
n toro del medesimo ha eseguila la bellissima Titilli li 
. nel quartiere de! Principe Leopoldo (i) nell'I, e 11. 
a Palagio uVPiuì in Firenze. Il presente Discgnoè 
t slato regalato dall'Autore a me N. Monti suo amico 

» e collego, Ilei hi lirisisitlur ili 'lij'ili^i li' io la eliti) ri il 
» del letto nello stesso appartai lieti lo (2) a di due di 
» Luglio iSiG." Questo Diseguo rappresenta Virgilio 
elle legge l'L'iieidi a Angusto. 

8. 

Me segue la bellissima Slampa incisa da Giov- 
Volpato , esprimente la Deposizione di Cristo, lolla 
dal Quadra di Raffaello, die sia nella Galleria Bor- 
ghese in Roma. Chiara idea di questo Quadro ne da 
la copia falla dall'egregio Sig. Mussini, mentre là si 
trovava Pensionato Toscano. Questa si vede nella 
nostra Accademia. 



[il 0™ noi»» Granduca. 

[1) L" argomenti, di quello Dipinto c CaiMmiuu, elio dopa 

>ri„.la nulli ficnr» t:n-..|,.. ,1,'lrA.i. , ,• .IcIrAflrH». M 

ninltro .taglili ilellj Vull. villici». <|ii»llin rrofcli - 
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Accanto □ questa vi lli'.! la superila Stampa della 
Comunione di S. Girolamo, opera maravigliosa di 
Ì)oniei]icliiiii>. Questa stampa intagliata all'acqua 
folta da Giov. Cesare Testa (i) è quella Ira li (ante, 
di questo Qtiadm si vedutili, elle più d'ogni ultra 
l'annuenti, a mio parere l'Originale. Con una sola 
tinta, e senia vernini pre Illusioni: di taglio, lia il va- 
lenii: Artista ottenuto Intuì quel sentimento, lui la 
quella espressione . di cui può esser sostenibile il se- 
gno. Io riguardo qm*ia stampa noi predilezione, poi- 
• lié poche al pari di essa rendono il Quadro, e lo 
spirilo del suo Autore. 



Termimi questi, sttoudo raii!(u eon una slampa 
incisa diiFroj.rnj pi e-i.iilaiili. Sr.iitii l'etronilla .Qua- 
dro famosissimo ili Cucitine.. Questa opera insigne 
troia rasi a Parigi, quando io tra in i( 0111 a. Si dice, che 
il mosaico, clic si conservo in S. Pietro, si sliugli con 
l'originale, od io tale l'avrei creduto, su il grido di 
questi lavori non me lo avesse auuimiiato. Tutti 
sanno, clic la Santa l'nti niiilh è il turno Quadro del 
mondo. Il tempo lia confermato tal fama. Su noi 
pensiamo, clic questa iqiera insigne, non Ila stella 
di forme, non Ila armonia di linee, non Ila uoliiltà 
ili caratteri, non decisione di masse, ci maraviglic- 
rerao, come mai pi'»— a questa Opera riunire lali, 
e lauti pregi da nitrii arsi nome si grande. Pure è 
cosi! Ciò chiaramente di illustra, die i precelti, lo sii- 
le, le massime, l'antieii , e rose simili, sono ciance.... 
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CiCnìa,v Natura; ecco tutto ciò, che bisogno per esser 
gran Pittori' 



Comincia il terzo rango con la morie ili Napa- 
lranc: piccola stampa litografica, copia ili quella 
grande, e bellissima fatta (se non erro) a Parigi: que- 
sta copia è del sii-. Galli . 



Altro piccolo Quadrello ne viene , nel quale ve- 
desi espresso in colori d'acquarello il momento in 
cui Ginevra degli Alniicri ( dopo esser uscita di se- 
poltura ) è rigettata dai parenti: recatasi alla casa 
dell'amante ftondinellÌ| da questo viene teneramente 
accolta, e custodita . Questo fu il pensiero di un Di- 
segno Ito da me fililo per commissione della ottima 
Signora Marchesa Marianna Ginori, Garzoni, Ven- 
turi, chiara per virtù, ed in particolare, per quella 
protezione, clic nobilissimamente compirle agli Ar- 
tisti. 

i3. 

Altro piccolo Disegno all'acquarello in chiaro- 
scuro, rappresentante Dio Padre, che dà le Tavole a 
Mose. Questa fu la mia prima idea di questo sogget- 
to, e quella che S. A. I. e R, il Granduca si degnici ap- 
provare per l'esecuzione del mio Dipinto per i Pilli. 

,4. 

Accanto a questo v ettcsi il disgraziato Disegno 
in colori d'acquarello dell' ancor più disgraziato Qua- 
dro ila me Tallo del Ctilcu^ui Sfei ' za, visitata daVar- 
ln Vili diFiaiicia.Furuaii tali, e tanLe le disgraziate 
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vicende, die (tal principili, o piiialla fine, accompagna - 
rullo l'i n felicissimo lavoro, che cento volte sono stalo 
tentato gettare ul fuoco questo Disegno, per per- 
derne cosi ogni memoria. Il Quadro trovasi presso 
il sig. KUrofT. 

i5. 

Strano Amore da me immaginato, e fatto in li- 
tografia, per le cui stravaganze non ne fu approvata 
la stampo, e la pubblicazione. Si vede scritto sotto 
questa stampa i seguenti miei versi; 

■ Espresso vien così oggi l'amore 

■ Dai Poeti non già, ma da un Pittore. 

Seppi poi, che ne fu fatta pubblicazione, e eomm orcio 
a Parigi, per cui mi pervenne questa, chequi si trova. 
16. 

Casa di Michela ngiulo Donarroti in Roma , egre- 
giamente disegnata in pietra dal sig. G. Galli. lissu 
la copio da una bellissima litografia francese, che 
in attestato di gratitudine non sdegnò ricever da me 
il chiarissimo sig. Marchese Cosimo Ridolfi, al qua- 
le professando verace stima, sarò sempre affezionato. 



Magnifica, sorprendente litografia francese, sia 
per il soggetto, sia per la trovata, sia per la verità, 
sia per l'esecuzione. Due grossi Cani del monte San 
Bernardo, intenti a scavare un bel Giovine sommer- 
so nella neve. Questo e il soggetto di qucsla stampa. 
L'espressione, la vita che hanno questi due umanis- 
simi Animali, è cosa da sorprendere. Muniti uno di 
un Tabarro, l'altro di un orcioletlo d' acquavite, il 



In zampa scalza In neve: L'altro facendo egli pure? lo 

me per rendergli quel calore, clie la neve gli ha lollo. 
11 campo in cui hi velli, e neve, e nebbia, e croci, e 
fiati con croci, che accorrono all'ululato dei Calli , ti 
la inibii vidire, e, ti desta tutta quella pietà, die 11 ve- 
ro destar non ti potrebbe maggiore. Questo suggello 
non è favola, ma istoria vera, sempre in essere su 
quello al pestissimo monte. Tutti sanno, che quivi 
esiste un Convento difrati, i ima li elettisi quelsog- 
giuroo perii solo lino d'ajulnre, d'assistere, ili ren- 
der la vita, a tanti clic sema di loro pr riluta l'avreb- 
bero: e per viepiù facilitarne il modo, tengono un 
numero di questi Cani, i quali par l'istinto loro na- 
turale, non meno, che per l'educazione, clic questi 
I rati lor danno, accorrano ! primi al pericolo, usando 
ogni artifizio, onde sjilmre ^li infelici, che tate 
forze l'ingegno umano usar non saprebbe. Oh veri, e 
buoni Religiosi ! Cani veramente più clic umani 1 . Id- 
dio assista, e sali i i primi: Gli uomini facciano lo 
stesso coi secondi. 



liellissima litografia similmente francese, espri- 
mente il beauPirrhus, cane della Contessa d'Albany, 
disegnato con molla accuratezza, e intelligenza dall' 
egregio incisore sig. Iesi, dal Quadro del sig. Fabre; 
e dal medesimo la delta stampa a ine regalata. 

'0- 

Sotto di queslo si vedono in tuia sola cornice, 
ed in un sol loglio, due ritraiti in molilo latti in lito- 
grafia, dal eliiuriwiitio Si:;. Uniti' Mi-strì: uno di que- 



Digitized Dy Google 



sii è il «no proprio: l'altro, ili sua morire. Di questa 
Carta mi Irei; domi l'Anturi' in Pietroburgo. Queito 
egregi» signore, ini ai dici: ««re sliito buon militare. 
Quando lu conobbi vi ve Fa signorilmente , c si dilet- 
tava dipingendo la liguri! . ni il piiTne. Kgli trottava 
l'Arte, udii da < 1 i J >- 1 lanle, imi dn vetu Artisti!. Cono- 
scevi!, ed operava pur f'cLLii me li Lu hi Ginnica pittorica. 
Ala quello che imi in piii fina ni lo rende nella società, 
unno i suoi scritti . Il Voyage au tour de me clima- 
In e, ed i! Làpreux sono opera sua. 



Uno dei primi Quadri da me fatti fu Francesca 
d'Arimini nell'Inferno, narrando l'avvenimento 
della sua morte a Dante, il quale si vede caduta ce. 
Questo Quadro fu da me fatto per commissione del 
defunto sig. Luigi l';i uquot n.^nziiintc livornese, ed 
allora mio larghissima mecenate. Credo clic la mia 
tela trovisi tuttora in Livorno piivisu il di lui figlio 
Luigi. L'abilissimo sig. Vincenzo Gnz.ini ne fece ac- 
curato Disegno, dal quale il sig. Santi Soldnini ( ora 
Padre Raffaello Kit mi In Ci uni lib.li'iise) ne fece que- 
sta incisione all'acqua forte , clic fu dedicata all'egre- 
gio sig. Marchese Giuseppe l'ucci. 



Amore disiami!!, in liln-i'alia dal sig. Bcziuoli: 



Lieto tu siei percliè rapisti un core. 
Ahi non pentirti di quel furto, o Amore 



Quadretto che contiene un Disegno all'acqua- 
rello, rappresimi ante la l'are, e. la Su/iienza, dalle 



sa 

quali fuggono il Timi'i-i!, X Invidili, il fiutare, e In 
Voluttà. Questo soggetto fu immaginalo, e cosi de- 
scritto dal defunto Professore Ab. Zannoni, per farai: 
la Pittura nella Sala , elle sono per dipingere ora nel- 
l'I. e R. Palazzo de'Pitti. Il Granduca approvò il 
detto soggetto, ma poi con mio grandissimo piacere , 
e contentezza, cambiòqucslo in quello del Dìo Padre, 
die dà te Tavole della Legge a Mose , del quale po- 

volto vi sd no due Lunette, destinate io principio olla 
pittura dei selle Savj della graia, e per l'ollavoSo- 
rrale, perciò nella stessa cornicclta, clic il detto Di- 
segno con tic ne, ai lede sull'istcsso foglio espressa una 
di queste Lunette, con la ligura ili SoiVic.Nel nuovu 
progetto è stabilito farvi ollu dei principali Perso- 
naggi del vecchio Testamento. 

a3. 

Piccolo ritrailo in litografìa, fatto dal sig. Buggi. 

M. 

Qui trovasi un getto del putLu (loruiicntc in 
braccio alla Figura della Carili, opera maravìglinsa 
in marmo ilei l'esimio sig. Lorenzo Bartolini, Scultore 
di ben meritate finii Luriipì'ii . IJiu'sto gruppo com- 
messogli da II' utt! ino nnsli'u Suyvìi ini deve servi re per 
una delk niccliie della Cappella dell'I. eR. Villa del 
Poggio Imperiale. È sentimento ani versale, die la 
Natura , e V Aulico non scoili pari suino al confronto. 
11 concetto è sublime per la filosoOa, per la novità . 
Qui non si tratta di allattar tigli, di urdersegli scher- 
mare intorno scura Digiuni:; Un povero. Bambinello 
estenuato dal male, dallo stento, dorme per debo- 
lezza, abbandonato sul seno delia Madre: Questa, in 
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un movimento semplice, e termo, si occupa intanto 
della istruzione dì un scapestra tello Fanciullo di mag- 
!■!;!, il quale più per forza, elio per amori; ascolta 
oli che la madre gli dice, iutorno ad un papiro, che il 
tieltu fanciullo tiene nelle mani . Or mi si dica come 
e possibile esprimer meglio la nera Carità! qual ca- 
rità più bella, più vera, più filantropica, più eroica 
ili questa? Assistere, e confortare un malato: For- 

sublimissfma idea , si aggiunga tutte tutto le bellezze 

die die \ ila un giorno alla Galaléa di Pigmalione , 
jnilL'sw o^jji tornare a far vivere la carità di Barto- 
lini, chi sa di quale esempio non sarebbe questa Ma- 
dre, di marmo l'allocarne, a tante delle nostre Madri 
ili carne, falle marmi 

QUARTA PARETE 



Una gran eurni^e posta in meno di questa pa- 
I coliliuii!! Vili) Disegni o:-j:;iii:i!i . In 1 1 iìl - - iti l |i:ir!ir 

dell'esimio sig. Bezzuoli. Quelli fatti in carta rossic- 
cia a matita, e gessetto sono gli si udj fatti dal vero per 
il bellissimo Quadro del S. Francesco fatto perLivor- 
uu: Del medesimo sono ancora: 

Una Figura disegnata in caria colorala con ac- 
quarello, e biacca, rappresentante Filippo Brunel- 
li scili. Questo é lo studio di quella , dipinta a basso- 
rilievo in una stanza del Palazzo de' Pitti. 

Ritrailo in maiila rossa e nera della 11. C. frllo 
. spiesiiioiciile per me. 

Morte di Euripide: piccolo, e grazioso diseguelto 
all'acquarello. 



f. 

(".(intorno in penna di una ben trovato Figura iti 
cinque punti. 

Studio (fi mano di Donna toccato in penna . 
Tre sludiclti di anatomia toccali in penna. 
Vari stilizzi in matita . 

Uno sellino in matita esprimente d ue fame, che 
una piccolissima, fallo dal sig. P. Benvenuti. 

Quattro bellissime caricaturo toccate con molto 
gusto, e piene di i ti il» , di mano dell'egregio sig. Co- 
simo Meriloni. 



Sono giù scorsi vorj anni da clic composi, e di- 
segnai in litografia i quattro li vangelisti, die dedicai 
il primo al l'rincipe Rospigliosi: il secondo a Mons. 
Vescovo di Pistoja: il terzo al Cav. Francesco Rossi 
allora Gonfaloniere di Pistoja : il <|uarlo al sig. Pietro 
ltcnvcnuli. Queste quattro slampe si vedono collo- 
cate lateralmente al suddetto Quadro. 

3. 

Correva l'anno [JJi 7 quando il sig. Bclzuoli es- 
sendo allora aiuto del maestro di disegno nello nostra 
accademia, dovette u .n.ii i ìl.ìi ;i iinma, per for copia 
della scuola d'Atene, lo fui chiamalo» rimpiazzare il 
suo pijjlo, the tenui per sei mesi, finché non fu di ri- 
lavilo. iNcl tempo che io davo le mie lezioni si reca- 
rono alla mia scuola due Giovani americani dell'età 
di venti anni circa. Feci loro disegnali; i principi che 

disegnavano do veri principia oli ernno insomma i 

pili deboli di tutta la scuola. Uno di questi, per nome 
Gilherlo Si unni jNeulon, 1111 richiese un giorno di 
dipingere, lo gli risposi, che , secondo le leggi del- 
l'Accademia, bisognavano ancora molli anni, do- 
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vendo prima percorrere tutti i gradi scolastici oc.: 
non mi rispose, e prosegui le sue lezioni: Dopo varj 
giorni mi dimandò, se gli permettevo di dipingere in 
casa proprio: Eliti é il padroni:, gli soggiunsi, non 
posso impedirglielo. Erano passati non ventina di 
giorni circa, quando egli mi disse aver ratto qualcosa 
in colore, e m'invilo a recarmi in sua casa, onde vo- 
dire ciò clic aveva dipinto. Lo promessi, né ( per 
dimenticanza ), v'andai. Passeggiando un giorno 
nelle vicinanze dì casa sua, In incontrai , e mi ram- 
mentò la promessa: allora la maniconi, ed andammo 
insieme in sua casu, l'i inni dì presentarmi il suo di- 
pinto, mi disse, che per esser mollo tempo, che non 
aveva preso pennello, non mi spettassi vedere gran 
cosa: lo mi vi era già preparalo-. Ma qual in la mia 
sopresa all'aspetto dui proprio ìiiiMilo, dipinto con 
imlicibil bravura, con una leggerezza , e sugo di linla 
che noi non conosciamo, con tiui verità grandissima, 
benissimo disegnalo, e somigliante quanto mai dir 
si possal Rimasi così maravigliato, olle non potei a 
meno di dimenticare in quel momento la condizione 
mia di maestro, c lo pregai rendere a me in casa 
quelle lezioni, clic avevo date a lui nell'Accademia. 
Feci dipoi portare il detto Ritrailo al sig. benvenuti, 

di me rimasero maravigliati . Si sparse in poco tempo 
la lama del suo bel dipingere: Egli, che era il piò 
niudesto giovino del mundu, disse, essere stato io 
l'autore della l'ama sua ; per questo, piegò me, ad 
accettare da lui, il ritratto mio. Vi acconsentii di 
buon grado, e fatto, riuscì ma viglioso in tutto lesue 
parti. Questo Ritratto trovasi collocalo nel mezzo 
di questa parete. Era questo giovine allievo della 
scuola inglese, ed uso a disegnare, più col pennello, 
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die col lapis. Rccossi «olla nostra Accademia per 
studiare lo stile, la composizione, ed i grandi mae- 
stri. Io lo sconsigliai a tutto questo, e feci ogni sforzo 
par indurlo a perfezionarsi nella branca dei Ritratti, 
nella quale poteva in breve farsi nome grandissimo. 
Usso come buon giovine vi acconsenti, ed in poco 
tempo, molti no fece, e tutti bellissimi. Partì dopo 
over bisciolo fama di sé, né seppi più nuova dì que- 
sto buono, ed egregio artista. 

4- 

I! dello Ritratto è collocato in mezzo a due slam- 
po litografiche, opera del sig. Bezzuoli : una rappre- 
senta un paese, studio fililo sul vero a S. Vivaldo. 
L' altra un Dìo Padre, che divide la luce delle tenebri* . 
L'ima, come l'altra sono disegnate con qucll' intendi- 
mento, e maestria die lauto distingue il valente Ar- 

5. 

Presso di ijueste si vedono duo rìtraLli incisi alla 
punta-secca da Raffaello Morglion: uno rappresenta 
l'oLlimo Senatore Giovanni dogli Alessandri: l'altro 
il chiarissimo Conlcd' Elei. 

6. 

Presso ai delti ritraili stanno due Disegni d' Ar- 
chitettura, uno del sig. Giovanni Silvestri, l'altro 
di l Caviilierc Alessandro Slancili . Il primo raji- 
jnvseiila l'interno d' un Tempio di Bacco. Il secondo 
I esterno di un Portico, illuminato da una lampada. 

dulfaS. Donato, è onora del primo. Lo operazioni 
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idrauliche faticoni nella m il rumina Grossetana, sono 
iIl-I secondo. 

1- 

Accanto a questi sono due mie stampe litograli- 
clie. Una rap preseli la il Profeta Geremia , dedichilo 
allo scultor Bartolini. L'altra Venero Afiodila, dedi- 
cata alla Duchessa di Casigliano. 

8. 

No vengono due corniti , nelle quali si vedono 
quattro stampe incisi: ila l' imi cimo l'usi, rappresen- 
tanti la Religione, la Carità, la Con te ni pi a zio ne, la 
Povertà volontaria. Gli originali si trovano dipinti a 
fresco da Domenicliino, ndlit Tribuna della Chiesa 
di Sant'Andrea della Vallea Roma. 

Ritrailo di Wasington da ine fatto in litografia . 

bellissima testa disegnala in litografia , e da me 
acijuislaLa in PieLroburgi). 

Si vedono in uno stesso quadro due Ritratti da 
<li Mutilili velli. Quanto gratula contiene questa pic- 



Nel l>asso di questa parete si vede uno scanalo 
contenente circa 3oo volumi, quasi lutti risguurdan- 
li l'Istoria l'Arte, ed i Poeti più Classici. 

Qui termina la mia narrazione: Non so come i 
Pittori troveranno le mie osservazioni, come i Lei- 
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tcrali il mia dire. Vogliu sperare, die se i primi ini 
terranno ragionevoli;, i secondi non saranno meco 
inurbani. In qualunque modo, il sentimento comu- 
ni; regolerà in avvenire le mie idee, su nmi mi saltas- 
se nuovamente il tìcchio d' imbrattare qualche p- 

ììal mìo Studio 11 Giugno 1833. 



PS. Nel momento clic siamo |icr porre sollo il tor- 
chio la presenti: opiTcll.i, i'uLliiiiii aulico lìarloliui , 
mi Fa grazioso , e graditissimo duuo Jcl calco in creta 
della Testa di una liambìnclla. In quale fa parte ili 
nitrii maraviglili.-^ < irii[ipo di una Carità. Questo de- 
ve collocarsi nel ^raiidiusissimo Munii mento, clic il 
detto Se ultore sta ora facendo per commissione d' A na- 
lòlio DeiiiidoH. il senti me ut i> di riconoscenza, e dì 
□ mar filiale, suggerì a questo Signore si nobil pro- 
getto: L'animo suo granile, efleltuolio. Taccio i pregi 
di questa Onero insigne, poiclic non e per ancbeal suo 
termine: Uìcu però, die iiunndu il inondo ralralla, 
tutte le penne, tulle le lingue grideranno, evviva 1 
Ma questa voce, ancor più furie oggi risuona nei cuori 
il! tanti Arlìsti, di tante mìglinja di persone, benefi- 
cate dall'ottimo Analiliu. Egli, crede non solo della 
immensa fortuna del Padre, lofù ancora delle di lui 
virtù. E sebbene il mondo ciò sappia, io qui non liu 
potuto astenermi dal ripeterlo, onde mostrare aneli' 
io (benché con povera penna ), l'alta stima, che a 
tanto Signore professo. — 11 dono di questa graziosa 
Testa, sarà Collocalo accanto a quella di Canova, della 
quale parlo alla pagina sii. 
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